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S e di , mandantlo 
in a i delinquenti lassisti! ho 
dato finalmente un esemplo che 
deve e seguito in tutta . 
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l i Comitat o central e m Liberazion e nazional e 
per la costituzion e di una grand e Armal a italian a 
Giusta richiesta! 

Con ? del o che 
pubblichiamo a lato il C.C.LN 

c e appoggia la a 
avanzata pubblicamente dieci 

i o  sono dal o comu-
nista, E così doveva -
mente e giacche il deside-

o di e un e o 
o sulla linea del e 

sul quale sì difende e si
qu is ta , non è o 

e di un o o dì 
un , ma  co-
mune di tutti i i antifasci-
sti, e comune di tutu 
gli i degni di questo no-
me. E nessuno à e le-
gittimità al o degli ita-
liani di e in a linea 
nella lotta pe  la e del 

o paese. Questo o è 
tanto ù vivo e o quan-
to più tutti lo sanno -
bile, quanto più e e la co-
scia)» e che esistono 
nel o paese tutte le eon-
disiont politiche e i pe
la e di una e -
mata italiana. 

, questo o non è 
* o e molti si domandano 

. 

i non capiscono , 
da quando esiste in a un go-

o , la -
i-lone italiana allo o di 

, che e dovuto t 
agevolmente potuto e ac-

, sia invece, di fatto di-
minuita.  molti mesi, infatti, 
te e e combattenti so-
no fitnwsto al o o 

o e quamfe, analmen-
te, la lo» quantità i stata au-
mentata, è stato  il o 
impiego effettivo. La -
tone italiana alla a si è 
sviluppata soltanto là dove i 
combattenti potevano i 
esstsnsialniente con mezzi e -

e , nelle zone 
della lotta , dove non 
è o alcun o pei 

e e e pe  l'tadi-
pendenza . 

S) molti non capiscono, o non 
attststtano, alcuni i che 
ci wsngono dati pe e la 
non «tlllzzazìona o l'utilizzazio-
ni speciale di a degli ita-
liani a . «Gli 

i sono degli ottimi mulat-
i » st dice, , e tante 

e pe  il complimento a 
e ottimi i non 

esclude affatto la possibiblita di 
esse» buoni soldati 

 la e del o 
pae»e sì battono in questo no-

o degli Uomini di tutti i 
paesi e di tutte le nazionalità 

i sono degli indiani, ci sono del 
, ci sono dei giapponesi 

delle isole i a i 
sa di questi combattenti noi sia-
mo i agli Alleati Noi -
viamo e e 
che sul o suolo si battano 

o il o e il fascismo 
del soldati di e giapponese 
e non ci poniamo il a se 
essi siano i come combat-
tenti che come i o vi-

f . a vedendo 1 giappo-
nesi e in a conti o 
il nemico , ci viene spon-
taneo o che sullo stes-
so e non ci sono italiani E 
pensiamo, e con -
gione, che soldati italiani com-
battenti pe  la e del 
t*TO paese o -
tanto bene le , e con entu-
siasmo maggioie e con tede più 

e 

o quello che abbiamo 
le cento volte o si pò 

o e conti o gb italiani 
tutte le diffidenze, giuste o in-
giuste, che si , si pos 
sono o e agli italiani 
molti , ma non quello di 

i pe  la e del 
o paese, pe  la causa insepa-

e a e degli Alleati 
 questo, la a di una 
e a italiana che si 

batta sul e della -
ne, non è soltanto e 
di un o comune a tutti 
gli , ma la -
ac di un . 

LA E L C.LN. 
 Comitato Centrale di lAbemziane  ha*fatto oagi pervenite al  del Con-

sìglio B  Cottomi il  seguente mdine del g orno 

 Comi ta to e di e Nazionale un i to nell a a e ne l la 

à con gli i i che ne l le zone sot toposte a i  occupazione tedesca h a n no com-

ba t tu to e combat tono e ogni l im i t e di u m a na , e ne l la à coi i , 

so ldati ed i che da e un a n no combat tono a fianco del le e a l lea te; 

— o che l e e di entus ias t ica adesione da te dal popolo i ta l iano a l la a o 

e nazis ta, leg i t t imino l a s ua a di po te  pfu e e p iù v is ib i lmente con-

e a l la a de l la i nd ipendenza naz iona le ed al la comune a p e  l a a e 

pe  la ; 

— conv in to e che i l m a n c a to accogl imento de l la a di p iù amp ia e 

a a l la a di e i e u na i o ne e degli an im i; 

— ch iede al o di i e o gli A l lea li del v ivo o deg li i ta l iani 

p e  la cost i tuz ione di u na e a che sìa e de l la a coscienza naz iona le, 

L o o di Questa a su l la l i nea del e à 1 e del popolo i t a-

l iano dì e p ln ef f icacemente a l la l ibe iaz ione de l la , e di e sui campi 

di ba t tag l ia, l a p ienezza de l la d ign i tà naz ionale. 

J1 o e o 

l o o d i s t i a no 

11 o Comunista o 

l o Socialista o 

o d Azione 

l i o o dei Lavo-o 

C C t N nel la sua s e d u ta in d a ta a ha o e di e ai Capi delle N a-

zioni Uni te un messaggio in focante  accogl imento delle ìlchlesfce contenute e del o 

a della e in a 

Plastiras promette le elezioni 
ed organizza truppe reazionarie 

i della reazione fascista 

e autorità della Sicilia 
debbono appoggiarsi sul popolo 

JVon occorre essere un i nnsuma-
to e pe  accargem the 
in Sicilia i /ascisi! sono argante* 
soU in i eldndesftnì 

bulle mura dt  abbiamo 
letto un manifesto nel quale la 

istanza di organizzazioni clande-
stini, e apertamente confessata
questo manifesto si invitavano * 
giovani a e nelle file di ima 

p e la « G*o 
vane  », ìì cui 
programma H enuncio con queste 
ite -posizioni o l a guerra de-
gli alleati i o ta 
monarchici che ha tradito il  fasci-
smo, o i i politici anti-
fascisti Abbiamo letto un altro 

amfesUno clan destino, tfatitlogra-
fato e largamente d ffuso ira % nio-
t aiti di loia (doi e « e ti faceto 
pnmagcmto della intenta»} e di
fritta che -conferma il  fatto Questo 
manifestino si intitola e ha o 
nazìonal-etica d  » d i e cos'è 
Questa ' ha a nanono?-
etica d — avverte i ! manife-
stino medesimo — non e un par-
t 'a £ una associazione omogenea 
nel'a marea dei partiti < Vasta 
dazione — e e ti manifesto 
che a — reagisce con tutte le 
me forse olio letta di classe» ti' 

o ! o 
Ì i * dello < sposto vi-

t a l e t a tante altre cose o 
con U  linguaggio di pretta o 
miwsc tfn?oii« e fascista  il  ma-
nifesta scopre ah autori latifondi-
sti quando dopo aver detto ripe 
tendo Arìstotue che * Lo Ufo fe-
lice è quella secondo vutu sen-
t e che %% Stesila la questione so-
ciale non e un a di -
tizione i o di appagamento', 
di bisagni materiali, ma un -
blema- e '  altre e la 
s ita è felice m Sicilia — secondo i 
^ sc i i t i — quando i l popolo si con-
tenta di e di e siti-
l a e o sulla virtù e quando 
i » i di terra pos*o 
no affamare il  popolo non dando il 

o dovuto ai i del po-
polo rifiatando ai contadini "on 
mille raggiri e pretesti le terre m 
colte  devono servire a dare più 
pane a tatti gli i tal iani od amtan 
il  nostro paese a liberarsi definiti-
tamente det n a n sh e dei fast idi 

Autorità  assenti 

 i commissariati le questnrt 
della Sicilia t funzionati ( a uffi-
ciali antifascisti basta e il 
popolo siciliano olla 'otta per esse-
re certi che tutto il e fa 
scs-sta à sp«s*-oto ma ci U a

n the non si dica sema, ì 
ni aen*a i-coss*  sen a n 
ti pei la condotta della guerra 

 ìnllngx 
Bono stato a, Seteli m q tei di l 

yusn nei i di egtt«»«me e 
visto con 1 miei occhi come il  pron~ 

tntetvsnto dei  del " 
Camera del o impedì i 

i nella citta come e 
onesto o t e 

aaentl o i aiutati so 
«tenuti o in'eso l a popolazione t 
primerc parole di e BÌ 1 

i ai comunnti ai i 
pe  « t e  essi saputo fo e 

e e «t i fato ol paese e 
quando o ciò per turba* 

re ad ogni (osto la quiete pubblica 
nella notte, del 16 d e i fasci-
sti mandarono un camion dt giovi 

i da a a Scich i bravi la 
i sciciitam Ti o per d 

toiletti} i  giacca e h consegna-
rono alla polizia impedendo lorc 
ogni is ione eriwnosa Fatti simili 
sono al ieni l i*  un po' o 
anche a o ue£ liane
lo dove i fasciati o mette 
e la (oda tra le gnmb» e i 

in ogni luogo i fascisti sono ind 

manifesta ums politica nella costi 
t«2tone dt un Comitato di -
ne -Nazionale che a e di 
tutta l  e che si mantenga m 
egame "fretto con le autorità polì-

tiche e amminibiratwe Le leggi de-
mocratiche e l ordine democratico 

juo i i Sicilia e i 
Qne'v'p p iop js te sono e già 

 Alcuni comitati dt e 
O a  ,hAUo 

erihvHJim\ $èf *Ut Xici^f l è it fo-
o o ne tengano con 

to  al popolo sicitiono e 
agli antifascisti s i a i wm di mobili-
tare tutte le forte dell Hóla nella 
qwrra di e e ta vincere 
definiti! amtn te ti faseitmo 

O » O 

Aon può perciò stupire dopo tul-
io questo ti e delle e 
tempiattofe ««.ni o di lecchi 

moduli della e fasci-
sta deph i diffusi pe  le 

di  il  28 e con 
le quali si in i i tano » siciliani alla 

ì bel lume al governo, a e 
ò gli al leati e pure non 

può e if contenuto dei piccoli 
fopluttj dt a diffi m a a 
il S e nei quali si dicci a 
senza preamboli  per 

e solo i  dt ? 
Ì  quel che ttuplttce e che di 

fronte a questo o rigurgita 
re ài fascismo in Cicilia le auto 
rito sono aden ti quando non ina 
raggia io j i tome fece 

a uà o del co 
 mondato laggiù di nnfoì 

e le autorità non appi' 
cono le leggi che o l e* 
stanza di ntxorwzioni faiciete'* pp
che non indniduano e non arre 
siano i pi e i gli n 
di queste associasion.9 f mai pfs 
cibile che cccorra un e e pli 
aio e particolare da llotn i j cr prò 

e con forza ed . f in i
o che o pc"-d-ie il pò 

poìo stctlwmo e fare dHla S iado 
imo palla di piombo ai piedi del 

a m guerra pe  la ma esi-
stenza? 

l e i fa- si lamentano di «on 
altere for^e di npn avere armi
Questa nella e delie i 
la g/iustifìcuione del o pa 
lido eh*  sì è latciato sorprendere 
dalla s i t ua tone che ho , di 

t dei Comitati! dt e 
dei partiti antifascisti per dare jor 
?a e cutontd alle Uggì
J ie e al nascente Stato democratico 

 prabHmst è politico e non dì pò 
tizia Basta affidare la rnppwen 

t del governo nelle e 
de'ltt S.efhtt a dm veri. Antifascisti 
basto affidare le s t a i l o^ dt nimbi 

, impiegati -
genti e i dell -
tuto o di i e 

ì o h 3308 pe
i i i del d 
fiduciosi che il o o 
venga o da o suc-
cesso 

E 1944 i sa lu tano ì o i E 1944 i si o ai i 
l c illust  to i t iU^ e e tute Jf-0S!ì 

ATCNt 10 — l e i 
s o o o he di 

chiamto oggi che una n u o ta As-
semblea a à eletta d 1 popolo 

o il più pi*.= o possibile ^ the 
i al leati ass .> e  i co ill e 

elezioni pe e i ó io-
ne- genuina della volon î del 101.0 0 

! geneialc s hi dello e 
1 sta facendo tutto il possibile pei 

e la \ i t i i .1 E. ia C
a a l l i ! 1 

Egl ha aggìu i to che  ae\ t, \ io\ 
e quanto i a lU 1 n /-

zazion" dell o f T 
a e de1 o de le e 

l o a e ho 
o inoì t ie s ne l li 

puniz one di tut ti o che hanno 
o coi i l nemico 

a il ^uo atteggiami o ìei*>o 
s ha p e n t i to the 

l e accuse contenuti, m uni i.111 p ' ^-
cedenle t sono state mal 
compi cse Egli voleva &ottolmcaic 
che toccata ai popolo atti a va so h 

e elezioni md e chi do\csse 
e e i l nuo \o Go\e ino 

o si e che sono t i 
te p lo discussioni i l e il ^cnc-

c Scobie Comandante fci m i to 
m Giec a e quat t io delega*
! ELAS dopo i na lunga St-dut-1 the 
ha evuto luogo i E stato uifl 
e e e ì -dclolati 

f p*e%ntslo al e 
Scobie le cèsdlsiOhi pei; una i iegu' 

Vn dispectìltì » a 
che il o tfe!% a giecc 
ha o lo sc'Oglimtnto delle e 
stanti foize di àe«im dell S the 

O e dall o ^ ci^o Coi-
fu 11 U o n 

to to l to 1 i tui  gh uomini de' 
'e d i s si 1019 e 1913 i a 
Coi tu 

Se ondo un t dell ulti 
nw 011 de ta ACSOL ated » 1 
Gcne  il e d  Scobie ha ema 
naia oggi un 01 dine che vieta tu t-
te io i i j n eni pubbliche ne la c i lU 
a 1 ubbhc 1210110 di opuscoli l i p t-
tu ia di nihegne e motti 0 la diflu-
b one d noi 711 Uie i>o3sono cau-
s ne toibidi 

L o^di ic d i te the il o 
Stamina de] Ga\ci 10 à più 

i i v i ì t i co lon di -un̂ i 
p ici en^iV'd e ila 60&pen ione di a l-
cuni l 

IN UNA PROVINCIA SICILIANA 

 comunisti di San Cono 
garantiscon o l'ordin e pubblic o 

C 10 - Negli 
i i \ ittime di manov i3 

dei 1 i locati alcuni com-
p igm della Sezione di San Cono 

o i ÌCCU ali di atchtg  ì 
de gianai del popolo e di ubel l io-
nc 1 m ino a l nost  m-
i gn dimoiti a ta l i ' i s ìa l e 
accuse hanno collabo ts 1 u -
i»j&*w<fc.<a jrts apxhi:& , jbh j i -
co e alia e de ft inai 

i 1 compagni di Sai Ce no chie-
dono 1 cneifeico m t uv nto t'e1 Go-

o è vengane ndividuati 
e puniti 1 i  ^ iso 'a ni 
^uaeccniiiti e i che ino -

e ch iami- cale ò ocasiom „e 11 man 11 

 russi raggiungono o 
Gli i a 160 . da a - Le e di von t 
si o su tulio lo o - a attivila in a 

e >o\ietico — l comunicato 
sovietico di questa a annuncia 
che le e del a o -

oviskv avanzando o ote t̂ lun-
o le l iv e del o henon -

giunto 1 i iT -« m de e 
cent io di i di -
no dopo i ve  conquistato uni s ta-
zione n 1 a meno di due 
chi 'omtl 1 cialVi citta 

t i mmicc ia ld 
ba ê tedesca di tutte le " 
e del nemico su d 

l a dup i e fsp n ta te-lesta o 
t l o l i t a bloccati dal e 

t iuppe del a lo Feodo fo l -
bukhm a 21 m daJ 'i c ip i ta le un-

 e e e o 

v =sate lo f i cnsna 

Nel 'a gioì na ti di leu e cont inuati 
l a7ione d -annientamento delle io -
ze tedesche accech ia te a t 
e le t iuppe dell c to O han 
no o sulle posi?ioni tenute 
d i l l e giioini^ione nemica  comu-

o scviotico leca t he sono stati 
conquistati e 1000 blocchi di lab-
b  cali e «ono s t i l i i o t u 
-fTOC i tedeschi ed unghe-

i 
L ^ l iuppe «.ov 1 etiche hanno con-

q u e l i to e -stiade centi ali e-c 
1 inno occupato  isola di Ob ida od 

c-mtiou \ li dell isol 

iduoti, ing lalt segniti da lavora 
tori e icpiraU dalle masse di gio 
vani che essi ha ino tentato anco 
ra una Ì otta di ingannare  gran 
di partiti di maisa il  comunista il 

 cnsi iano l socialista e 
gh altri  partiti aderenti ai Comitati 
di e e i en-

o nella sif«ottone la o 
suolgono a di cftfanftcaziont tra 
le masse e agiscono contro ì faiciiti 
perturbatori della qmete pubblica e 

ahofafon della guerra Questi fatti 
 moUrano che le forze anlifascisi e 

:ono le in i cV forre sane della Si 
ciha organizsate Occorre che l ap 
porto dei i antifascisti def'n 
Sicilia al mantenimento dell ordine 
„_ o nell  diterga anco 
a pn solida e possa e la sua o \ olenti combattimenti sono 

a loll a contro il fascismo 
comincia sul serio a Grosseto 

i *  legiip df l ì Coni 
» ìv, fii e Alleala in inn c ) 
101 a de > ifnl l m a ili 

i to hi i li O iota che olla eli 
sttzis ita! nii  i"» o o e Ì

 s-mio ieU  di i iìscìsii 

» > Jl t 
Un beli compio della ì de 

la legge italiana % tw o cln! cit̂ o d 
i l cu lt i e- il e d GiossUo ha 
onclmmatu peitlic ti 33 (ebbio o 10 ì 
i et ninne di t i i  cnìpt 

vnìi (il nvci obbliinto ^ otll senti s\ 
, olio d i elio 

il o otiitio ci i t t pcuìoi te con 
o t dd it otlobie 1! ma il 

peiclòno # bl to c to il a e 
1044 ni hetìhi dcllaliuì! Ugge ullepu 

e 
Vno ami accusati tv hog tiil o del 

o locale e staio condanna lo i e 
unni 4 m<si f g5 gonu dt detensiono 

ad una malta 
i fcCttos swmtu unse < mini e »e 

ms&i di piipione ìlti e nlie multe Gli 
i 1 die dt epoca tìil  delitto ÌV

Vano imita a i 14 e1 i 1  anni sono 
stati l t an amie L neve nns! 
di e pU\ t mu le 

\ m o i t s epoca ufi l un 
cittsdli o ti) o  lo tu obbhfitttJ 
a e oìto di o n s p i to a 
ali  cJntjiu i soie stat * 
mente. a^ a "* " l &  & ' ^ 

a e atì ani imiti tì? l p 
Unii di tjieiìl-e Su a- no tempo o 
c!d liscio di o n jii«i"?i *  " 

o 
quando tu o il Tnbun»te 

cs O il 7 ago to 1S144 tnoici gi 
c i Ue f ui  icni-at di avn oiaa 
? a> un ' e m 
ibh le dopo 1 ! o tW!8 ettem 

!9)ì i p pion etp pn 
t p Sbucano 

i dei 
ìel isi ciò 

i mi to 
15 00(1 1 

cu ilt u 

Leu 
f pibblie 

Fi osi 
di Scavi n 

fi t i 

cit j c 

i r h 
i del o 
\iln n 

i i e e i QU tiì ai m no O 
N v i n o ni ni di i np one e 20 
i  il i ic cìi muli 1 ilt  A un te 

n n  nnnl e 2SO(0 lii e m muti 
^elìe due t, ssion di aeima.o ì ti bn 

i l e i *") s l .i ti 
di \ oleujc pcismifl tutte , a 
il 192' e 1 1023 

11 e di  » ci ik l isim 
pio di come Ì Ì dovii-bbe e in 

i i f  pln?/.! p i l i n di it>sdi 
d l̂ fasciai o eli  stanno Ì n 

, ?»ìdu e pupnnmdo allo Ottd u 
U smtiite tt empio di Giobsctc e U solo 
ÌO aia fctnto 0!!gi dato 
Alcuni i , si 

u l ni -il ! 
gWsndo le s nton 

e s ii eli lisi ts ii 
xione n k iena a 1 rat 
teia?mci tìei fasciamo ' 

mn- omp ita i il? w 
le piovii e e i a i lotii^ 
ì ij i i del > ci e 

J t empo i't i 
gtiito d pìieiimio 

udì ii 
Mi 

t o n 

stali conquistali i aobboighi di U| 
pe t̂ Osepel e -

a documenti catt t a tedeschi 
fatti p ug i sul e i e 

a che 1 Alt o Comando todes a 
ha dato e di tue ìmt, tu tn i so-
vietici i m comb ttime ito 

e occidentale - Le ult ime no-
t zie àtì e occidcnt i lc if f 
mano che le c di ton -
steit g ano <-u lutto il fi on-
te 

Foize e hanno ! 
ia to it fiume Salm sono pen Uate i 
Vielsalm hanno a\ neato i 
chilo-molli n e <ud tino 
"5 m e me?zo da'! i b u on 
del1 a s t u di na7Ìonale Si V th 

e *  colonne «miei *.m< 
hanno esteso i! o e o i i l n 
linea \ i ta le d o tede% i 
da Vielsalm a e con una a-
vanzatti di 1 m e mo?7o in e 
none ^ud pe e h i n 

i i combattono n i 
i di e 

o una delle pm d i 
glie d i amati che moia i 
voto 1uogo «siti fianco set tei ti on^

e della 2 e t i 
e da e d fumo h i n io 

conquist i lo e dopo 30 oie di 
violento comb dt imento 

Le o l l a di " e Fonisi-ca i sud 
est di t che sono ! ite 
canitaments contese sono ttote i 
conquistate 

 tedeschi tuttavia o appoco 
ima ì t camtj ic^i^tenẑ  sui ti ine i 

i dionale dove hanno J a n ni o 
lue violenti i *cch* « > 
sfoglie- Gli attacchi o io -, -di ci n 
temit da ti u ooi t j tc 

 cane e i del! i 3 -
mi l a h°nno ctfettua'o c d 
?  me o n i i t tm u 
^i^toent. e Wi l ^ 

ù e sud-est foj/c d 111 " j*i m 
ta amenc i n̂  h nno i u t i 

n ed n inno o d e 
con i  i t t i echi tedeschi p^e so 1 n 

g e ì d «uà d  tscn 
L offensiv ted  i m questi 70 la 
a est d l e nel s d t i
ài *3 tsch e stst t o i t n u ti 

e del t hco — lì o 
mimicìto di i del Cenci tip  u 

 infoima che ic t u pò a 
6 A imati imei i che i n 

e nelle e e de] ^a 
1 no d i da un convoglio 01 Siiti 
na \i 1 LuEon l i pio impoil me 
isola dell o delle Filippi 
ne hanno compiuto notevoli ò 

ì 
Sono s t ì te stabil i te quat t io *  tt 

di ponte Le e f han-
no già effettinto nctevoh a \ m / i-
te ed un t o 
n fenva che e t i f a «i jn i i t u 
uns tesU di ponte imp 1  h lo 

i ìn ait imi p in ti sono i e 
cflcttudle- p io fen le pisift a? n i 1 
dcvunqys e stata mconU 1 ! 1 

to una a e u 1 
Le c amencanf sono s aie 

accolto t nc lh t u 
ta di  Fabian Questa e sto! -

a a località pecitìeita d jpo 
1 inizio delle ope  izìom di o 
F«-.a è situata ali à su 1-

e del GolFo di  ingaye

Un c del c Gè 
e ha o che e ame-
e hi o a soli O chilo-

mfctn da a 
Negli  '-et on delle Fi lmpme 

0 t i u ipe d l e na al le i le cont inu i-
no ad ms-egune il nemico nei set-

i i di o 

Tiontc italiano — 11 o miei -
c-o e le toiti temicele di neve han 
no. i o mio\ imentc ad nt 
i n a di pattuglie le z oni 

t il i 1 e 
l \e l l i \ a l le elfi Seichio pattu e 

e si sono i v u t m a tt a il 
1 i?c,io di Cilom m a due e 
i n  ove-it 'h Gi lhcano do \e so-
no « tde e dal fuoco di tucill 
e i i t t m o e di i e Ca o-
mìm 1̂ a 1 a 24 i 

1 n nd d Lucca 

a lotta a oppressa 

o gli scioperi nel Nord 
o i i i fetles&hi 

ZONA  10 — 
o o del 1 ionie del. 

i a 
n e i di t 

del1 e » e o 
h inno i 0 il 2ò e un ìn-
cuisionc o la guan igione n 

puhblscana di C glione in a 
di a o i e 

i 1 facendo 10 j 
O o e patno ii e 

tano len ti 

Neil Emilia a sud d a JJ 
29 e U 62 i C -
haldi hd attaccato colonn  cella 
dn iso i ì i. ti= ista  il i J e 
\ei=o i l e c i t tu iando qu i i ì i o 
Cinnoni da 7T mm munizioni mez-
zi di i 0 c i \ ill l e mo le si 

ò malei 1!0 Ve n i n no invìi e i 
tuiati dac uffici il i e 60 i n nini d 
tittpp nonché cinque t u i e n t d 
dt it i l ' a divisione stt-.* 

o gli sci i 0 'e s t a z io 1. 
e si estendono m tu t ti l l t i -

11 del d 
A a =1 =ono letif icati elei 

con  tt t i a i e donne da una 
p u le e fasciati dall a 

! <oiflitt o 1 stato o n g i m io da 
u*1 Ì nun i fesaz ione di donne che 

o o il e d: 
fame eh**  il go iemo di Salo impone 
alle popolazioni i i ti a la 
foll a 

A ivo i a ima volta la lot ta degli 
i nell Alt a a — ha detto 

i dio a m ima £> Jfi -
ne — a 1 attenzione del mondo 

o Gli opeiai di o di To-
o e di tutte l e e piovlncie 

dell a e a li -
na vo l t i o i l o -
fondo p i tno t l i smo e la loto int les-
s bile lo lonta di lotta E^si inten-
dono «cuoteie alle ba î la niote so-

e cU  e i bande 
di i 

Le n in a gli 
h e le fucilazioni Jmvio di 

o al di la delle Alpi al 
quide £>!< o p e ni val idamente t,i oi> 
1-ongono non liìevol ace la fet i-
sione della lotta n questi uom ni 

i e d t n si Al mimmo movimen-
to camicie nen= polizia ìutohlm-
d teaescht appaiono davanti alle 

e fascisti e tedeicbi incomin-
ciano i e ma il 1 sultato 
e semme lo stesso gh ope  u con 
tmu mo a e pei il loio o 
i l l i 1 ita pe e le 11 i e 
pei la , a e 1 md pendenza ~ia~ 
zioi le 

Le eoìisuitaziom a a 
pe  il nuovo o iugoslavo 

A 10 e o di U 
oc 1i \ a =i e l eu iccato 1 w tins 

t dove e stato l ice Atto d Ì 
l e da Ede  GÌ omini d 

alo i hanno em^  imente 
c o a TC o si punto ai v

f del o inglese e m p^ it 
to 'a ie o al ìoccoido *- iha=ic 
T io i jugo^avi londti e 1 
a tei scono che il l e hi concluso le 
on=Liltaztom con i capi pjgoslavi -
dfcnìi a Londia Essi o di &i 

f a molti f che e le con 
m si s ii e p u-

lato dell t foimaxiono del C onsiglic 

 a del o jacomoni e C. 

Bombe e provocazioni fasciste 
o e o la a 

Fu u n p i! a eh sloi 1 ip iob 
e peuÌ  m Guelfi ì c co 

: c n ^  n dc s 1 i 1̂ pe-n 1 
_hc il m in tio n i n no ebbe !o i d 
-e di e i e i u l i m i t i m m^.n-
 e t i !( iti i i n a di 

n e n b  del g ve imi  & i t o 
C 1 hi t v~p e ^n ct  m ei e 
min f j "1 A ojsi n e-
l l e » to  1 > du  nte 1 t* U -

LC 1 1 i l « 1 come e noto 

ta V Co tuU Te  tu Qtnttto ha 
E*aaio ftuaio o o pe

t  ani l. i 375 

tu pct quatlTC a ni e p) di gibi 
nello U i o deg L ten e pò 
e pò del de ogazionc itali ina 1 

ì 
Quinto «11 incide ite <he seeon 

do 1̂ m di i e do 
O a e il ò pe

Ut ÌCCO si co onnelio dt 1 -
n e Ciisi no Agestmiivci cne n 
'1|) t bbc ì icai ico di 01 gan«?e 
1 g e n d n m e in a banc=e ha v 

1 ito 
 1 mattm 1 del 21 e 18411 

uf i i i ^ e di o di o Fdd 
"1 s< e iole chi o tele k n i i a-
tc 1 cime bombi conilo il Coi ola-
to e ano the d o 1 

d io cmabimcn 

c he n o n o s,n 
ma poi  t n imi sommi m~-
lav icna che 1" bombe u a np -.tste 
anelate da tiomesiti i e 

1 p o i e mo di a aveva deciso 
di giustifìc te in quel modo la di 
chnnaziono di a a e a 

A n i dal! inizio delle osti-
1 a de meat si 1 i i mi-
lai o ini con\oco a o 

Venezn uni seduti a n 
"elio l i c o pi degli msnccpS  b-ì 
f comGpi e Visconti a ccman 
omlp delle e n Albania F 
idlegito agli at ti uno o de) 

o o di tale > 
none  non co-hosciuto 

J icomom che non fu p~esente e 
questa e si difende nel suo 

o icho in i 
negando di e i e o al $ 
! e dell e ed ag-
giungendo che si lo e ha 
bi j id o che o state e 
coi capi gieci e picel i .unente col 
«maaco tu Atene e che si 

o e con otti di -
e 

U classe  . 
n« n i 
) t l 

scala ehi ima ta alU 

canadesi ti a a no, co 
l̂i 1 to 1 1 di 1010 11 vi di tutto le sue-

c  dal! *  della gu m 
i alla c dt G a di

11. «t» pei li t? i il o o 
Ct i l t TAsi if s e o n le^pon 
ini ) li ìi ÙÌB o cnl alwtniionlsta 
dell i 3 !

Una i a monte e mgle 
e il i la  [ i Un bi \s> 
it i lolts di

s ha ò fi e Ì a a 
i ali Umoi e ^ v et a atti 1 

"leiso 1 i nenti 1 1 W a 
^|lacedtd*  iti , 

ii a Si a<?s-, u n e mg li ì(f* * 
i cucoh eh" i nomi ad còmpom*»* 
1 il Cons qìio stesso mnt stati dv-
,et t i i i dal o bub il i 

300 grammi di para 
nuovamente promessi da Roosevelt 

N 30! ™- 11 -
dente  è stato » 
to i al! 1 sui confeipn?a t ì m i pn 

a 1- nota la che gli ^ * i Uniti 
e la G nu i coliti n 5 * 
cinto d) nccoi i su un huoi '̂  
piano pei gh miti ali lt«U& 

l i te t » 
dendo a 1 U  domanda ha -
lo chi un p an di sett imane *a ejglt 
h chiesi un mmento a JOO ^  a 
\ i della  u lone di pano m 

i 1 ! ha hotìgiunlo che gli Al " 
le i t j o dtif lcalti p« « 
\ e il nov ìz io ni cessinilo 

 oscu li hi detto o s« 
101 andò 1 ci pote  invi e i 
quantitativi di g iano m XUlh or.-
de pote  elei e la la^Sonc a ^'0 f t 
di pane Ì 1 i 

 mm$ 

li «ve o wmvm 
mmvczm 10 - a m% *&* 

l a s F u mo o # i ^s» 
o i i«ouo ,

oggi o u 1 o *  » 
semblea Nazionale Egli ha post f* 
m evidenza la à dlttìfe 

a u n no hi a sin $W l 

pumi t impi dt.ll e 
a 1 icaponsnbih di tanto fóit$? 

mento e di tant i delti ti *» h% 
delio il i mo mìnìsti - a 

e conto dU ìo io  tì§* 
vanti alla t o ni » 

l Gen s ha quindi d f l * t % ™ 
"he n fitiiu o dcUUnghei ia %5#n^< fl 
ce dalla i f l u t n a pmis » %m 
dell t do  ali®
che d ive l ib o e il » tì*i*  * 
la a dii banditi hit l fmahi i l 
g o i e mo sta già pie-cedendo aììa ^ « 
gani/zasicne del puoi a o i*S1"*  ™ 

e in pieno o con l « W ) g| 
to comando nisj,o 

Stampa "neutra,f 
 imponibile la uctkuì « « i ^ ^ 

 boha  a dei paglietta, C^ls ^ 

atte teo-hn- caiie reattonam, i t m ' éi 

morta 1 motti tentano di # -firn 

si ntlf« t politica & J 

nel giornalismo  prelato cA# i 0 é \ ^ 

sono mai stati fasciti htm

se hanno mangiato alla grcppt& ^ ? 

«  > o se  girrnm*-* 

lato o alte mengì&iwtt $0J 

*ttri.ppare ia paglia dalla ftmtilf&i 

l c pe , è ctì@ » 0 | ^| 

nonno mot avuto la tessera o t *W^S 

clic con ta o non jtmù 

stati c fnsciali 

 preUslo è perfiao giaceftè ^ $ 0

benissimo non essere itati fmdHi $%t-4-

il  passato ed o | 

 ne sia quella specie di 1 

hsmo che mellifluamente, $m\m tì<*t^ 

ne l aria svaluta ebdmnadarlm&is^m^ 

lo sfono di guerra cercando et tf|)èé4^ 

e agli italiani the la guerra »a* 

zionale non ha scopo poiché iwei&m 

e antifascismo sono la stessa (o« ,̂ 

 un altro nnoit8$imo pn?te>>ta è 

stato messo m c dt -

te Questo <  non o fanefata, 

ma non sono nemmeno anh&stis&i » 

 dunque 

o al io a*«  aifcimq^i^ie t 

non pen iamo tenìpo a e dke 

non si può n m , nmir&tL 

quando da Ìu*<tsmo e anti.t«sas(tt(* 

ce una qtiu 1 gu «tegliata «gito 

quale o e o miiicmi 

di «emmi htriniamoci soltanto -

fermaziom « né fascista, né anhfa-

scisto « F osserviamo vuoilo che, in 

un pae\e il  quale è m guerra f<*)ttr# 

il  fascismo d det e essere pa$tù *eì-

fattfo pe  la stampa antifasciste, giac-

che la stampa ha o dei e avere * i - ^"1 

benziatmente la funstone  c*mì}ì« * 

e allo sfoizo dt a -

mssima ognuno di coueet ite copw 

euolc  demociiuia o, m , 

tu politica del o paese' tn mie-

sto, appuito consiste hi demoeruna 

 la fensp comune e m, > 

mente e lo o e peat 

liquidare il  rigme che ha rmìmH* 

1/ltìiia, pe e U fascismo. 

 base ta a non p«è 

ai ere, oggi, m

Sarebbe dtmqw o che ss eoa* 

fittdasse « e h pennesatì tlì 

aiiimpo  dei gioinali & fayb uttmmi 

t qttah  fred amente *?i mm 

ssere né fascisti ns? tmtitastisu f , 

gettando "echi d acqua fredda i«lta 

jfonfà dt ofitì (inliftiscfsia degh t(u-

!«ni fanno almeno «fffl i ttu amml* 

qit titicus t̂ del o 
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